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Conclusa la fase della preparazione, si lasciano i ritiri e si scende in città per le prime « amichevoli » 

È COMPARSO SUA MAESTÀ IL PALLONE 
t* • -ti 

u v . t. 

Impossibile esprimere giudizi sulla prima partita in famiglia seguita da 5000 fedelissimi 

Una frena 
l'esordio sul campo della Juve 
Morini intanto lancia la sfida alla sua squadra e alla Nazionale: « Ci sono anch'io » - Infortuni vari a Bettega, Gentile e Boninsegno 

SERVIZIO 
VILLAR PEROSA — Una piog
gia torrenziale tiene a batte
simo la prima uscita « uffi
ciosa» della Juventus. Il cro
nista, chiuso usila hall del
l'albergo che ospita 1 cam
pioni d'Italia, inganna il tem
po che manca al fischio di 
inizio scambiando un paio di 
battute con Ciccio Morini. 
L'impresa, francamente, non 
è facile. Chi lavora si tro
va immancabilmente intral
ciato da decine e decina di 
fans bianconeri, rinchiusi co
me sardine in uno strettissi
mo spazio in attesa di un 
sorrisino di saluto da parte 
di qualche milionario della 
pedala. Comunque il biondo 
Morgan smette di posare per 
gli amanti della « vecchia si
gnora » e ci concede un bri
ciolo del suo tempo. In pri
mo luogo ci assicura sul suo 
completo recupero: lo stira
mento riportato nell'ultima di 
campionato, a Genova, è sta
to completamente assorbito, 
poi si attacca con il solito 
campionario di questo inizio 
stagione: la lotta per lo scu
detto. 

Morini ha una sua tesi per
sonale, sentiamola: « Spero 
che la lotta non si riduca 
alle due favoritissime, Juve 
e Toro, ma che anche altre 
squadre si inseriscano nel 
discorso scudetto. Milan ed 
Inter, ad esempio, sono usci
te rinforzate dalla campagna 
acquisti. Ciò, tra l'altro, at
tenuerebbe anche quella riva
lità tra "fratelli" che con
traddistingue la lotta tra noi 
ed i granata, oltre a porta
re nuovo interesse al campio
nato. Gli altri dovrebbero 
aver Imparato qualcosa dal
le nostre esperienze, almeno 
questa è la mia speranza». 

Come giudica i nuovi ar
rivati? « LI conoscevo già da 
tempo, sono tutti ragazzi con 
dei numeri per sfondare: sa
ranno ì futuri grossi perso
naggi dell'ambiente juventi
no». 

Ma torniamo a lei, ormai 
la trentina è abbondantemen
te superata, quando pensa di 
smettere? « Non mi pongo 
limiti, fisicamente sono a po
sto; e poi non amo pormi 
dei traguardi fissi. Piuttosto 
spero, una volta che il mio 
rendimento dovesse calare, 
che la Juventus non mi ceda, 
ma mi permetta di rimanere 
nelle sue file anche nel ruo
lo di riserva. E' difficile tro
vare nel mondo del calcio 
un ambiente come quello 
juventino, dove contano i 
fatti e non le parole». 
- « Qui si lotta sempre per ot
tenere risultati ed il ruolo di 
panchinaro non mi dispiace
rebbe più di tanto, in un am
biente serio come questo. Co
munque non sono ancora fini
to: punto anche ad un bigliet
to per l'Argentina e, perchè 
no. ad un posto contro l'In
ghilterra, tutto sommato se 
gioca Pacchetti, io, al confron
to, sono ancora un bambino ». 

Nominando Pacchetti, libero 
per antonomasia del nostro 
calcio attuale, è facile che il 
discorso cada su Scirea, un 
libero molto discusso in al
cune occasioni: a Scirea è vit
tima di una frase fatta: non 
sa colpire di testa. Queste eti
chette gratuite accompagnano 
lui giocatore per tutta la car
riera. Anche a me hanno sem
pre detto che avevo il piede 
grezzo, eppure ho dimostrato 
di saper passare la palla co
me tutti gli altri o di saper ti
rare in porta. Quindi lasciate
mi dire che Scirea è uno dei 
migliori liberi che io abbia 
avuto dietro le spalle: è tem
pista negli interventi, sia di 
piede che di testa, e non per
de mai il senso della posizio
ne anche nelle situazioni più 
intricate ». 

Verso le 17. ora di inizio 
dell'incontro, la pioggia cessa 
di intensità, scongiurando il 
pericolo di un rinvio. Il Trap 
schiera Zoff, Cuccureddu, Ca
brali, Furino, Morini, Spinosi, 
Causio, lardelli, Boninsegna, 
Benetti, Virdis. Non giocano 
Bettega e Gentile, il primo 
perchè lamenta una distrazio
ne al trapezio frutto di un ba-

nnle incidente in allenamento. 
il secondo a causa di disturbi 
gastrici. 

La « primavera » è rinforza
ta da Verza in mediana, Pan
na all'ala destra. Gli spettato
ri paganti sono quattromila 
circa, con i portoghesi si ar
riva sulle cinquemila unità, a 
vedere i suoi bianconeri è ve
nuto pure l'avvocato Gianni 
Agnelli. La partita inizia con 
un gioco abbastanza gradevole 
su entrambi i fronti, in evi
denza si è posto specialmente 
Fannn. Intorno al 20' ha però 
ripreso a diluviare, impeden
do il proseguimento regolare 
del gioco. Impossibile perciò 
esprimere dei giudizi sui sin
goli, il campo era ridotto ad 
un vero pantano e la palla era 
difficilmente controllabile. Nei 
prossimi giorni ci saranno oc
casioni migliori per vedere il 
vero volto della Juve *77-'78. 

Le reti: nel primo tempo, al 
24', Tardelli; nel secondo Vir
dis al 19*. ed ancora Tardelli 
al 33'. Nel corso del primo 
tempo è uscito Verza: brutta 
distorsione alla caviglia destra 
in seguito ad uno scontro con 
Virdis. Nella ripresa la Juve 
ha schierato Panna al posto di 
Boninsegna, anch'egli lamen
tava una distorsione alla ca
viglia, ma per Bonimba è ro
ba di poco conto, diciamo un 
riposo precauzionale. 
Beppino Mavaracchio VILLAR PEROSA — Benetti d ì una aggiustatine al... ferri del mestiere. 

Il 6 a 0 contro lo Spoleto è indice di capacità aggressiva 

La disposizione tattica 
nuovo «asso» per la Roma 
Giagnoni tende a «verticalizzare» la manovra - Rocca dovrà probabilmente operarsi di nuovo 

DALL'INVIATO 
SPOLETO — La Roma che 
ieri ha giocato e vinto a Spo
leto promette indiscutibil
mente un gioco meno noioso 
di quello che la squadra pra
ticò durante l'ultimo campio
nato. 

Non è certo il caso di farsi 
già delle illusioni o di dare 
voti e attestati. Quella che 
si è vista sul campo di Spo
leto contro la squadra locale, 
che gioca in serie D, e una 
Roma volenterosa, adesso o-
rlentuta a verticalizzare la 
sua manovra per renderla più 
incisiva e veloce e quindi, in 
definitiva, meno difensivistica 
e più aggressiva. 

Il risultato che la squadra 
ha conquistato sul campo è 
un secco 60. Hanno segnato 
Prati al 38' e De Nadai al 40' 
del primo tempo, Santarini 
al 14', Casaroh al 37', Pia
centi al 44', Ugolotti al 45' 
del secondo tempo. Ma non 
è certo questo dato che può 
oggi essere preso in conside
razione. Ciò che invece me
rita di essere rilevato è la 
nuova disposizione tattica vo
luta da Giagnoni e quanto 
essa sia stata finora assimi
lata e quali effetti essa pro
mette di sortire. 

Dagli uomini che l'organico 
gli metteva a disposizione Gia
gnoni ha dovuto forzatamen
te escluderne tre. Sono Rocca 

La Lazio al piccolo trotto contro una vigorosa Cerretese 

Vinicio per ora non si sbilancia 
Aspetta il gioco e la condizione 

Soddisfacente il risultato dell'amichevole che segue quelle di Bagni di Lucca e di Palermo 

nlnaagn», " u n * " eW 
bianconeri pie in forma. . • • 

DALL'INVIATO 
CERRETO GUIDI — Una La
zio alla ricerca del gioco e del
la condizione, è stata messa al
la frusta dal ragazzi della Cer
retese. neo promossi in serie 
D e allenati dall'ex portiere la
ziale degli anni Sessanta, Idi-
lio Cei. Non ne è uscita scon
fitta come col Palermo, ma ha 
vinto soltanto con il minimo 
scarto: 4-3. Sono i rischi che 
si corrono quando si imbasti
scono amichevoli con squadre 
provinciali, ma pugnaci e vo
gliose di fare bella figura al 
cospetto delle cosiddette 
« grandi ». 

Sintesi arida la nostra, ma 
che fotografa il responso sca
turito sul campo, ma prima di 
passare oltre, sarà il caso di 
menzionare un episodio parti
colarmente simpatico. Tutti i 
dirigenti laziali e tutta la squa
dra hanno fatto i loro più sen
titi auguri per la pronta gua
rigione di Francesco Rocca, lo 
sfortunato giocatore della Ro
ma che dovrà essere sottopo
sto ad ulteriori radiografie. 

Più in dettaglio alcune con
siderazioni (non certo giudizi 
irrevocabili) si impongono. 
Intanto ci è sembrato, a no
stro modesto avviso, che per 
il momento questa Lazio deb
ba ancora assumere una fisio
nomia ben definita, e ci spie
ghiamo. L'acquisto di Boccali
ni e di Clerici cosa significa
no? Forse che Badiani rico
prirà H ruolo di terzino d'ala 
al posto di Martini o di Am
moniaci? Che. perciò. Boccali
ni verrà spostato a « reggere » 
le competenze che nella Lazio 
della scorsa stagione spettava
no a Badiani? Che Clerici sia 
destinato a trovare un posto 
stabile in formazione, anche 
se non si può dire con sicu
rezza chi gli farà posto (Gar-
laschelli o Giordano)? 

Questi gli interrogativi d'ob
bligo. e in ultima analisi re
stano senza un minimo accen
no di risposta. Già. verché Vi
nicio non si è affatto sbilan
ciato, non si sbilancia e pare 
non abbia alcuna intenzione 
di farlo. Così è stato anche 
ieri al termine dell'incontro. 
Eppure ce ne sarebbe stato 
bisogno, e non soltanto per 
dare In prospettica tranquil
lità agli uomini, bensì per a-
malgamare con profitto i vari 
reparti. 

Al tutto poi aggiungete che in 
queste tre amichevoli (Bagni 
di Lucca. Palermo e Cerrete-
se), Vinicio non ha potuto 
schierare Cordova, per la no
ta squalifica rifilata al * re
gista» nella tournée in Ame
rica, e il qvadro è completo. 

Ovvio, quindi, che il gio
co ne esca stravolto, perché 
non può essere certamente 
Boccolini il suo sostituto na
turale, pur se momentaneo. 
E ieri lo si è visto in ma
niera chiarissima: il gioco è 
andato avanti per improwi-
umani. Ad influire sulla pre
stazione della Lazio di ieri ha 
inoltre pesato non poco la 
approssimativa condizione dei 
vari Badiani, Giordano, Ago
stinelli, Ammoniaci. 

Ma anche la « verticalizza
zione» della manovra ha la

sciato assai a desiderare. Una 
parola di elogio va però spe
sa per la buona volontà pro
fusa, alla ricerca di una ma
novra ragionata, anche se poi, 
al momento delta conclusio
ne, dentro l'area, sugli otti
mi suggerimenti di D'Amico, 
sono sempre arrivati con ri
tardo sia Giordano che Garla-
schelli. Non per niente, infat
ti, il primo gol è venuto ad 
opera di Wilson, ed a schio
dare poi il risultato sul 3 a 
3 ci è voluta la bravura del 
«gringo» Clerici, entrato al 
15' della ripresa al posto del
l'inconcludente Giordano. 

Ci è sembrato che Vinicio. 
nel corso dello svolgimento 
del primo tempo, masticasse 
amaro e qualche volta abbia 
dato sulta voce a Badiani. ve
ramente bisognoso di lavo
rare molto. Piuttosto «alle
gretto » ci è parso anche il 
reparto arretrato, dove però 
Pulici non ha troppa • colpa 
sui gol incassati, anche se ci 
è sembrato alquanto nervo
so. 

Forse sente che il mister 
non ha più fiducia comple
ta in lui. visto che ha parla
to net termini che tutti co
noscono. portando alle stel
le il suo «r secondo » Garello. 
Ieri Garello non è entrato, co
sicché Pulici non potrà che 
continuare a rimuginare a-
mleticamente: lui o io"* 

Alla luce di quanto abbia
mo detto fin qui. ci sembra 
chiaro che U risultato in sé 

e per sé conti poco. Si dirà: 
intanto però la Lazio non 
ha perduto. Noi replichiamo: 
chi si contenta gode. Già, per
chè se pure avesse perduto 
ma l'avesse fatto dando a ve
dere di essere in possesso di 
un gioco, tanto di guadagna
to. Invece così assomiglia 
tanto a una vittoria di Pirro: 
lascia il tempo che trova. Ma 
forse sarà proprio il tempo 
ad aggiustare molte cose, per 
lo meno ce lo auguriamo e se 
lo augurano anche i tifosi, 
sempre però che Vinicio chia
risca commetenza e faccia co
noscere quale sarà la <t vera 
formazione della sua Lazio». 

Già da mercoledì dopo un 
ulteriore lavoro sulle spalle 
(e una sicura ramanzina di 
Vinicio), nell'incontro a Via
reggio con lo Spartak dì Mo
sca, si spera che il tecnico 
qualcosa sveli. Altrimenti... di
scorso rimandato. 

Ma ora veniamo alla sintesi 
dei gol. Il primo, di Wilson. 
su servizio di Agostinelli (una 
vera prodezza personale) do
po 15 minuti. Un minuto do
po raddoppia Garlaschelli su 
azione MarliniGìordano. Al 
7(5' la Cerretese accorcia le 
distanze con una bella vuni-
zione di Hemmy (ottimo ele
mento/. Nella ripresa Ijopez 
rileva Boccolini e al 3' gol 
su rigore di Agostinelli, per 
precedente fallo su Lopez. 

Cei fa via via avvicendare 
i suoi e al 24' i * ragazzini » 
accorciano con una splendida 

punizione di « prima » di Od
do. E il gran galoppare della 
Cerretese sortisce il meritato 
pareggio al 27': cross di Oddo 
(elemento di buona dinamica 
e visione di gioco), Pulici esce 
male, ne approfitta Baltriani 
che beffa il portiere laziale. 
Poi entra Clerici e al 30' ar
riva il sospirato gol del suc
cesso. La palla era stata of
ferta da Lopez. Fino alla fine 
la Lazio preme, ma i « ragaz
zini » della Cerretese resisto
no bene, anche se talvolta con 
affanno. 

Giuliano Antognoli 

MARCATORI: nel p.t. al 15' 
Wilson (L), al 16' Garla
schelli (L), al 26* Hemmy 
(C); nel s.t. al 3' Agostinel
li (L) su rigore, al 24' Oddo 
(C), al 2V Valtrìatii (C), al 
30' Clerici (L). 

CERRETESE: Sani (Peruzzi); 
Guerrini (Lampredi), Matto-
lini (Chiodini); Borgioli 
(Marzo), Serafini (Bonarrl-
li). Scarpellini (Sacchelli); 
Giorli (Oddo). Taffi (Mascet-
ti). Amendola (Lazzetti), 
Hemmy (Lazzerinl), Valtria-
ni. 

LAZIO: Palici; Ammoniaci, 
Martini; Wilson. Manfredo
nia. Boccolini (dal 46' Lo
pez); Garlaschelli, Agostinel
li. Giordano (dal 60' Clerici), 
D'Amico. Badiani. 

ARBITRO: Luci. Manfredonia « fa il fiato ; 

Nel ritiro di Abbadia S. Salvatore la preparazione dei rossoblu procede a buon ritmo 

Cervelluti: «Delle grane non mi curo 
io penso solo al mio nuovo Bologna» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Dopo il col
loquio di sabato con Conti il 
« capitano » Roversi si è pre
murato in queste ore di ri
ferire ai colleghi l'aria che 
tira al Bologna in materia 
di contratti. Aria brusca an
che perchè Conti insiste col 
dire (soprattutto riferendosi 
a chi ha intenzioni più au
daci tipo Massimelli, De Pon
ti, Chiodi, eccetera), che bi
sogna o prendere o lasciare. 
Lui non è intenzionato a mo
dificare una linea di condot
ta amministrativa che preve
de per diversi elementi Io 
stesso contratto della passata 
stagione e per qualche altro 
un leggero ritocco in più. Ov
viamente gli interessati (che 
già sapevano tutto) hanno 
preso atto 

Intanto Cesarino Cervellati 
cerca di arrabattarsi alla me
glio per realizzare nel ritiro 
di Abbadia San Salvatore la 
base del suo programma. Lo 
abbiamo raggiunto telefonica
mente e questo è stato il suo 

commento: « A me la squadra 
piace. In questa prima parte 
di preparazione tutto è andato 
come prevedevo. Ho fatto so
stenere partitelle per miglio
rare il fondo e l'impressione 
complessiva è buona. Qualche 
lieve acciacco, per De Ponti, 
per Rampanti, per Bellugi che 
ha calciato per terra, ma tut
ta robetta. Insomma sono sod
disfatto; da lunedi passeremo 
a un lavoro particolare per 
migliorare la velocita del gio
co; il 10 faremo una partitel
la e il 13 giocheremo l'annun
ciata amichevole con Latina ». 

Insomma — osserviamo — 
se non ci fosse la «grana» 
dei reingaggi tutto filerebbe 
liscio. 

«Questa storia non riguar
da me. Quel che mi interes
sa è la preparazione che pro
cede ottimamente a. L'allena
tore anche se spira un po' 
d'aria frizzante vuole realiz
zare il suo obiettivo. Rispetto 
alla passata stagione ha ne
cessità di ritoccare qualche 
schema. Intanto ha già in te
sta la formazione base sulla 

quale gradualmente verranno 
effettuati innesti giovanili. So
prattutto dalla metà campo 
in avanti ci saranno le mo
difiche tattiche più sostanzio
se. Quest'anno il problema 
del coordinatore dovrebbe es
sere risolto con l'arrivo di 
Viola e in alternativa con l'in
serimento di Ma&talli. I tre 
« faticatori » del centrocampo 
avranno quindi un punto di 
riferimento. Cervellati preten
de che la squadra sappia me
glio distendersi sulle fasce la
terali. 
- Nell'ultimo campionato c'e
ra soltanto Maselli che ope
rava sulla destra. Ora questo 
lavoro dovrà essere realizza
to pure a sinistra con Mas
simelli per trovare poi all'ap
puntamento nella fase risolu
tiva De Ponti e Chiodi (col 
contratto firmato, ben s'inten
de) che hanno rapidità nel 
concludere. Prima a rimedia
re in qualche modo la man
canza di un rifinitore ci pen
sava Clerici chiamato a un 
doppio compito: fare gioco e 
concludere. Cca Viola sta pro

prio qui la diversità del Bo
logna di quest'anno. Due ri
solutori (e anche vero che 
De Ponti ha giocato neppure 
una trentina di partite in A), 
un rifinitore e tre elementi 
tipo Massimelli, Paris e Ma
selli (ma ricordiamoci anche 
che Nanni avanza qualche 
pretesa) i quali devono fun
zionare come propulsori. Poi 
ci sono i vari Mastelli e Co
lomba a proporre il loro in
serimento al momento giusto. 

Praticamente nessuna nuo
va in terza linea. L'unico re
bus resta Bellugi. Lo stopper 
«azzurro» adesso se la cava 
discretamente, ma una rispo
sta precisa sulla sua condi
zione la si avrà da collaudi 
più impegnativi. Una garan
zia sono i terzini laterali Ro
versi e Cresci. Al centro l'an
ziano Cereser che dovrebbe 
preparare il posto di libero 
al giovane Garutl. Intoccabi
le, almeno per ora. Mancini 
in porta in attesa che i gio
vani crescano. . 

< • ; • Franco .Vannini 

(alle prese con il suo malan. 
no al ginocchio sinistro che 
forse dovrà nuovamente farsi 
operare), Menichinl e Pecce-
nini in fase di « riabilitazio
ne » e certamente non pronti 
prima dell'inizio del campio
nato. Tanfo che la squadra 
schierata ieri In campo nel 
primo tempo è quella sulla 
quale il tecnico fonda le sue 
speranze per portare la Ro
ma alla fase finale della Cop
pa Italia e cioè di vincere il 
torneo di qualificazione. 

Esclusi dunque forzatamen
te i tre, Giagnoni ha dispo
sto. davanti al portiere Paolo 
Conti, il libero Santarini e 
quindi In linea Chinellato e 
Maggiora messi sulle due pun
te avversarle. Boni, De Sistl 
e De Nadal In linea da de
stra a sinistra a centrocam
po con DI Bartolomei e Bru
no Conti In posizione avan
zata • e liberi di svariare e 
quindi Muslello e Prati punte 
nell'attacco. 

L'avversario che la squadra 
si è trovata a fronteggiare, 
specialmente quella del pri
mo tempo — una buona squa
dra di serie D, come si è det. 
to, con alcuni giovani di ta
lento come ad esempio la 
mezzala Manarl e il portiere 
Vannoh — tutto considerato 
aveva i requisiti necessari 
per mettere alla prova, in 
questo momento, il grado di 
assimilazione dei dettami di 
Giagnoni impegnato a debel
lare la vecchia abitudine dei 
giocatori a tessere quella fa
mosa ragnatela di passaggi 
orizzontali, certo utili ad ir
retire il gioco, ma certamen
te non a costruirlo. 

Come ha detto anche il 
mister a partita conclusa, 
« la squadra ha dimostrato 
intelligenza e sembra desti
nata a fare un buon campio
nato ». Infatti dopo un primo 
momento durante il quale il 
gioco, in quanto a trame, ha 
stentato, la Roma è pian pia
no salita in cattedra con un 
Boni all'altezza della sua fa
ma, inesauribile e avvantag
giato da una più assidua vi
gilanza di De Sisti, quest'ul
timo destinato a mettere or
dine dove le irruenze di Bo
ni hanno potuto generare 
qualche disordine. Con Conti 
certo più utile nel suo nuovo 
ruolo e Di Bartolomei spes
so in grado di Mondare ver
so la porta avversaria palle 
di potenza notevole. 

Prati, anche incoraggiato da 
un gioco destinato a procu
rargli maggiori soddisfazioni, 
ha finito per farsi lungamen
te applaudire e De Nadai, 
dopo un iniziale disagio a ca
pire il momento del suo in
serimento (anche in ciò ap
pannato dal gran movimen
to di Conti) ha infine trova
to la giusta misura riuscen
do a farsi apprezzare. San
tarini, una volta accortosi 
che Chinellato e Maggiora 
non avevano difficoltà alcu
na nel lavoro di difesa — ra
ri gli interventi di Conti — 
si è anche spinto in attac
co e con successo. 

Nel secondo tempo Boni è 
stati rilevato da Pietrangelo 
De Nadai da Piacenti. Bruno 
Conti da Scarnecchia, Mu-
siello da Casaroli e Prati da 
Ugolotti. Lo Spoleto ha inve
ce mandato • in campo una 
squadra nuova composta da 
tutti elementi giovani. Ugo-
lotti. Scarnecchia e Casaroli 
hanno ben sostenuto la loro 
parte. 

Oggi per tutti una licenza 
di ventiquattro ore. Domani 
nuovo raduno a Roma, dove 
i giocatori sono attesi da due 
sedute di allenamento. Mer
coledì in pullman raggiunge
ranno la Maremma per di
sputare in serata la partita 
contro il Grosseto, squadra 
di buona levatura della serie 
C. 

Lascia purtroppo la comi
tiva Francesco Rocca, costret
to a ricoverarsi nella clini
ca del professor Perugia per 
nuovi accertamenti. L'ipotesi 
più probabile è che debba 
nuovamente operarsi di me
nisco (questa volta quello e-
sterno) del solito ginocchio 
sinistro. 

Nonostante le operazioni 
subite negli ultimi mesi Roc
ca e la società escludono al 
momento un ricorso allo spe
cialista francese Trillat.ma — 
specialmente la società — si 
riservano di prendere in con
siderazione questa eventualità 
dopo che il professor Peru
gia sarà stato più esplicito 
nella sua diagnosi. 

Rocca insomma continua le 
sue tribolazioni, tanto più pe
santi in quanto non riesce a 
vedere quando queste potran
no avere fine. 

Eugenio Bomboni 
ROMA: f i a to Conti («al » • »4. 

Tancredi); CkJaeUato, Maggiora 
« a l 14- «.t. rVtrangeti): Boni 
« a l XI ' ».t. d o n a t i l i ) , Saartarl-
nl . De Naaaj («al » " «,t. Fio
ccuti); Brano Conti (ftcaraee-
e U i ) . D I B a r U l i i i l . ManliBo 
(CaoaroH). Do Soni, rratt («al 
» ' a.t. Ugototti). 

SPOLETO: VawnoH; I M r W . M M > 
•FpB^aMHy f n T W O f EnoSeTAMo oTC* 
« m i a i ; Scorno*!, ManorI, dato* 
no, BnlgarrBI, Veaaari. 

SrOLETO (orano* tempo): Van-
aoU; r r t f M . d a i ; RfccM, Ori
gani. Roesl; D'Egitto, TalnaccMa. 
Leeoni, Bombii. MlaeUI. 

ARBITRO: AagcMU «I Terni. 

Tancredi, De Nadai e Prati in vette turlttica. 

gli eroi della domenica 
dikim 

Così va bene 
Bisogna ammettere che 

la campagna acquisti e 
permute, quest'anno, è 
stata tra le più oculate: 
va a sapere perchè, ma 
tutti sono più forti di pri
ma. Beh, naturalmente in 
base ai risultati delle pri
me amichevoli: quattro a 
zero, undici a due, settan
taquattro a uno. C'è sta
to anche un nove a tre 
stabilito a scassaquindici 
tra i due capitani dato 
che fuori pioveva. 

Gli allenatori, poi, non 
ne parliamo: sembrano li
sciti non da Coverciano. 
ma dall'accademia dei 
« marìnes ». Anche qui. 
leggete le cronache: Ber-
sellini? un sergente di fer
ro che fa venire le vesci
che ai — pardon — piedi 
degli atleti a forza di far
li correre. Vinicio? un ser

gente di ferro che fa ve
nire te vesciche ai — par
don — piedi degli atleti a 
forza di farli correre. Ra
dice? sergente, vesciche, 
pardon, piedi, correre. Per
sino il mite Simoni vesci
che. piedi, correre. Il qua
dro che ne deriva è insie
me mesto ed esaltante: 
mesto perchè questa gio
ventù atletica con i piedi 
dolci stringe un poco il 
cuore; esaltante perchè 
con tutti questi sergenti 
di ferro più che ad un 
campionato di calcio as
sisteremo alla campagna 
d'India, con le travolgen
ti cariche del Lancieri del 
Bengala. Tutti a cavallo, 
perchè con i piedi che 
questi poveri ragazzi si 
ritroveranno alla fine del 
mese di camminare non 
se ne parla proprio. 

Così va meglio 
Le prime uscite delle 

squadre di calcio, dicevo, 
sono lusinghiere: a giudi
care da queste si direbbe 
che sarà un campionato 
in cui tutti vinceranno, 
che è poi l'ideale. Ma se
condo me bisognerebbe in
tanto mettere le mani a-
vanti (non i piedi, perchè 
quelli hanno le vesciche e 
fanno male). 

Intendo dire che ieri la 
televisione ci ha fatto ve
dere interessanti incontri 
di calcio americano. A 
parte il fatto che c'è di 
buono che sul telescher
mo non si capisce un ac-

' cidenle di quello che sta 
succedendo, lo spettacolo 
è stato istruttivo. Dice: co
me fa ad essere istruttivo 
se non si capisce niente? 
Non importa: anche nel 
calcio italiano molte volte 
non si capisce niente e 
c'è gente che si diverte lo 
stesso. Comunque è istrut
tivo per altre faccende. 
No. non per le botte, che 
quelle se le danno anche 
i nostri ragazzi con i pie
di doloranti: mi riferisco 
alla faccenda del cambia
mento di squadra. 

Si è visto che nel cal
cio americano gli allena-

Amarena 
La nazionale - italiana 

femminile di atletica è sta
ta eliminata e non andrà 
alla finale. Mi si stringe 
il cuore per via di Rita 
Bottiglieri. Ho infiniti mo
tivi per apprezzarla, oltre 
il fatto die t una napole
tana trapiantata a Genova 
come era accaduto a me; 
soprattutto perchè è una 
ragazza indecisa: dato che 
non sa se corre meglio l 
100, o i 200, o i 400. o i 
400 ostacoli, tanto per non 
far torto a nessuno U cor
te tutti ed ogni volta che 
corre almeno un record lo 
batte. Poi ci rimane ma-

tori hanno a disposizione 
due squadre intere: una 
in campo e l'altra in pan
china (mica come noi, che 
in panchina abbiamo tre 
morti di freddo: gli ame
ricani hanno il dollaro) e 
le due squadre possono 
alternarsi sul campo. Co
sì quando si è all'attacco 
l'allenatore manda sul ter
reno una squadra tutta di 
attaccanti; quando deve 
difendersi manda una 
squadra tutta di difensori. 

Non sarebbe magnifico 
se anche nel campionato 
di calcio all'italiana si 
potessero mandare in cam
po due squadre? Intanto 
perchè così mentre una 
gioca l'altra si fa passare 
le vesciche, poi perchè i 
casi della vita sono tanti, 
potrebbe persino accadere 
che una volta o l'altra una 
squadra andasse all'attac
co. 

A pensarci bene, però, 
è meglio lasciare stare. Se 
ad un tecnico italiano si 
dà la possibilità di avere 
a disposizione due squa
dre — una in campo ed 
una in panchina — il pros
simo mercato del calcio 
finisce a schifio: dove si 
trovano tanti difensori? 

lissimo perchè l record 
che batte sono i suoi. In- { 
somma, una ragazza come 
Rita Bottiglieri è preziosa 
per l'atletica italiana, ma 
ancora di più per la Fe
derazione che può parte
cipare ai campionati con 
una squadra composta da 
lei soltanto, che intanto 
quando le gira fa da sola 
anche la staffetta 4x400: 
una squadra che costa po
chissimo di viaggio ed al
loggio. E con i soldi che 
si risparmiano mandando ~ 
la squadra Bottiglieri le 
si possono mettere al se
guito un mucchio di oc- : 
compagnatori. > 
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